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Premesso che: 

− la comunicazione della Commissione europea del 12 marzo 2013 Youth Employement 
Initiative - YEI – Iniziativa per l’occupazione giovanile – indica la necessità di dare vita a una 
iniziativa a favore dell’occupazione giovanile; 

− la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 22 aprile 2013 Youth Guarantee 
– Garanzia per i Giovani, invita gli Stati membri a garantire ai giovani inferiori ai 25 anni 
un’offerta qualitativamente valida di lavoro, proseguimento degli studi, tirocinio o altra 
misura di formazione; 

− l’articolo 16 del regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 stabilisce che su base volontaria gli Stati membri possono decidere di 
ampliare il gruppo obiettivo al fine di includere i giovani con meno di 30 anni; 

− il decreto legge n. 76/2013, convertito con la legge 99/2013, individua la necessità di 
avviare iniziative finalizzate a contrastare il fenomeno della disoccupazione giovanile, anche 
attraverso la costituzione di una apposita struttura chiamata, fra l’altro, ad assicurare la 
realizzazione sul territorio nazionale di garanzia Giovani attraverso risorse finanziarie 
appositamente allocate dall’Unione europea e con il concorso delle risorse finanziarie 
derivanti dalla programmazione del Fondo sociale europeo 2014/2020; 

− la Commissione europea, con decisione C(2014)4969 dell’11 luglio 2014, ha approvato il 
“Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia (di seguito PON); 

−  il Programma esterno parallelo con cui la regione autonoma Friuli Venezia Giulia ha aderito 
al Piano di azione e coesione nazionale – PAC – (cfr DGR 1515/2013) prevede la 
realizzazione di “Misure di politica attiva a favore di disoccupati ai fini del rientro nel 
mercato del lavoro e prima sperimentazione di iniziative a favore dell’occupazione 
giovanile”;  

− la Giunta regionale, con deliberazione n. 93 del 24 gennaio 2014, ha approvato il “Piano 
d’azione per il sostegno all’accesso, rientro o permanenza nel mercato del lavoro”; 

− la Giunta regionale, con deliberazione n. 731 del 17 aprile 2014 e successive modifiche e 
integrazioni, ha ricondotto ad un’unica area di intervento le azioni previste dal Piano di cui 
alla DGR n. 93/2014 e quelle connesse all’attuazione sul territorio regionale dell’allora 
costituendo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani”, approvando 
il Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro – PIPOL; 

Evidenziato che: 

− PIPOL  

− prevede la realizzazione di tirocini extracurriculari anche in mobilità geografica in Paesi 
dell’area UE e non; 

− prevede il sostegno delle spese per la mobilità dei tirocinanti e stabilisce che la Giunta 
regionale definisce l’ammontare di tale sostegno, tenuto anche conto delle indicazioni 
espresse dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e contenute nel PON; 

− la Giunta regionale, con deliberazione n. 1451 del 1° agosto 2014, ha approvato il quadro 
delle indennità di mobilità ammissibili con riferimento ai tirocini extracurriculari anche in 
mobilità geografica realizzati Paesi dell’Unione europea o di Paese aderenti all’associazione 
del libero scambio; 

− ai fini della realizzazione dei tirocini extracurriculari anche in mobilità geografica in Paesi 
non aderenti all’Unione europea, è necessario stabilire l’ammontare delle indennità di 
mobilità a favore dei tirocinanti; 



 

 

- per l’indennità di mobilità relativa ai tirocini svolti in Paesi extra UE europei, viene fatto 
riferimento alle indennità di mobilità previste dalla richiamata deliberazione n. 1451/2014 
per i tirocini svolti in Bulgaria.  

- per l’indennità di mobilità relativa ai tirocini svolti in Paesi extra UE non europei, viene fatto 
riferimento alle indennità di mobilità previste dalla richiamata deliberazione n. 1451/2014 
per i tirocini svolti in Norvegia o in Svizzera o nel Liechtenstein.  

Visto l’articolo 67 del regolamento (EU) n. 1303/2013; 

La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, pari 
opportunità, politiche giovanili e ricerca, all’unanimità, 

 
d e l i b e r a 

 
1. Ad integrazione della deliberazione giuntale n. 1451 dd. 01/08/2014, in relazione all’attuazione 

di PIPOL e con riferimento alla realizzazione di tirocini extracurriculari anche in mobilità 
geografica in Paesi non aderenti all’Unione europea, sono approvate le seguenti indennità di 
mobilità a favore dei tirocinanti: 

 
 3 mesi 4 mesi 5 mesi 6 mesi 

Paesi extra UE europei 1.961 2.183 2.479 2.775 

Paesi extra UE non  europei 4.145 4.670 5.370 6.070 

 
2. La presente deliberazione è pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione. 

 

            IL PRESIDENTE 
             IL SEGRETARIO GENERALE 

 


